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In una settimana esatta il
Bar Milanese di via Aquileia
ha sfiorato nuovamente il re-
cord di vincite fatte realizza-
re ai propri clienti (nel 2006
hanno raggiunto quasi i 6 mi-
lioni), inanellando ben quat-
tro considerevoli vincite tra
Totocalcio e Superenalotto,
per un totale complessivo di
circa 755 mila euro.

La vincita più consistente
era arrivata già una settima-
na fa, quando un sistema del
“Totocalcio” giocato nel bar
diviaAquileiaavevafattovin-
cere la considerevole somma
di495milaeuro,dicui435mi-
la azzeccando un “14” e altri
60 mila totalizzando un “13”.
Ilsistemagiocato,pariacirca

1.900 euro, era stato suddivi-
so in circa venti quote da 90
euro ciascuna. Con un “inve-
stimento” di meno di 100 eu-
ro alla fine, dunque, i vincito-
ri si sono aggiudicati quote
singole, nel caso del “14”, pa-
ri a 21 mila euro.

Stesso schema anche per
levincitearrivatetrasabatoe
domenica, con ancora una
volta il Totocalcio, ma anche
il Superenalotto. Nel primo
caso è stato azzeccato nuova-
mente, sempre con un siste-
ma giocato da circa 20 perso-
ne, un “14” che ha consentito
ai giocatori di portarsi a caso
un montepremi totale di 115
milaeuro,paria5.750eurodi
quotesingoleincassate.Altre

20personeinvecesisonodivi-
sei145milaeuro(convittorie
singole pari a 7.250 euro) rea-
lizzatisabatoseraconlavitto-
ria al Superenalotto grazie a
una combinazione di numeri
rivelatisi fortunati grazie al-
l’abbinamento con il sistema
“Superstar”.

«Questevincitenonsonole-
gatea nessun segreto - spiega
il titolare del Bar Angelo
Ruocco, esperto in sistemi di
gioco -. Se la nostra ricevito-
riacontinuaafarvincereèan-
che perchè le giocate sono
moltissime.Macitengoapre-
cisare che noi titolari non va
nemmenomezzoeuro.Soltan-
to, quella sì, la soddisfazione
di vedere i clienti contenti».

Percircaun’oraemezzoie-
ri il pubblico ministero Clau-
diaDanelon– titolare dell’in-
chiesta condotta dalla Squa-
dra mobile – ha ricostruito i
momenti del duplice omici-
dio, incrociando gli elementi
oggettivi con quelli testimo-
niali che sono arrivati dalle
persone cui si erano confida-
tiitreimputatineigiornisuc-
cessivi al fatto di sangue. Ol-
tre che alle differenti versio-
nireseindiversimomentida-
gli stessi tre accusati. Le ri-
chieste tengono conto dello
sconto d’un terzo sulla pena
dovuto al rito abbreviato che
sicelebrainudienzaprelimi-
nare davanti al Gup France-
sco Florit.

Laparolaèpoipassataalle
dueparticivilicostituite:l’av-
vocato Francesco Veritti per
conto della figlia minore
d’unodeiduealgerinihachie-
sto 100 mila euro di risarci-

mento;l’avvocatoLorenzoCu-
diniperifratellidellevittime
haconclusoconunarichiesta
dannidi250milaeuroatesta.
Giovedì sarà la volta delle di-
fese, delle eventuali repliche
e quindi il giudice si ritirerà
in camera di consiglio per la
sentenza.Dolsoèdifesodagli
avvocati Alberto Tarlao e Si-
monetta Previde Prato,
Mihai è assistito dall’avvoca-
to Raffaele Conte mentre Ci-
nezeanu è difeso dall’avvoca-
to Roberto Mete.

LaricostruzionedelpmDa-
nelonèstatachiara,comedal-
la richiesta di rinvio a giudi-
zio: i tresisonorecati inviale
Ledra per prendere cocaina,
ma senza soldi e già con i tre
coltelli prelevati da una vali-
gettaepoioccultati,presumi-
bilmente,daDolso.Ilprimoa
caderesottol’unicacoltellata
mortale fu Abdelmadjid Hal-
fauoi, detto “Babi”, ucciso al-

l’esterno dell’abitazione nel
vialettoversoilcancello.Ave-
va35anni.Quindi,secondola
ricostruzione dell’accusa, sia
Dolso sia Mihai infierivano
con sette coltellate sul 30en-
ne Faouzi Lakhal, che si tro-
vavaall’interno dell’abitazio-
ne: immobilizzato a terra e
colpito dapprima con un cal-
cio. Alla scena assistiva l’al-
tro romeno, accusato di con-
corso morale e anche d’aver
preso la cocaina da un vasso-

ioperriporlainunfazzoletto.
Sparivanoancheduecellula-
ri in uso alle vittime e l’orolo-
gio di Lakhal. Da qui, infatti,
anche l’accusa di concorso in
rapina, che poi rappresenta
anche l’aggravante del dupli-
ce omicidio.

Come detto, la ricostruzio-
nedellascenaedelladinami-
ca dei due delitti si è fondata
soprattuttosulletestimonian-
zedellepersonechesuccessi-
vamente avevano incontrato
idueromenie Dolso.Erasta-
to proprio il friulano a effet-
tuare ben quattro telefonate
poche ore prima dell’omici-
dio a “Babi”, evidentemente
per un contatto in previsione
dell’acquisto della sostanza
stupefacente.

La Fiat Panda di Dolso è
statalavetturasullaqualetut-
tietresieranodiretti inviale
Ledra. Le tracce di sangue
erano anche sull’auto, oltre
chesulmarciapiedefinoado-
velamacchinaerastataacco-
stata con le ruote sul marcia-
piede.

Ieri i tre imputati erano
presenti all’udienza. Dolso
ha chiesto di tornare in cella
dopo la requisitoria del pm.

Bar Milanese, in una settimana vinti 755 mila euro
Con quote di giocate da 90 euro gli scommettitori si sono aggiudicati premi parziali pari a 21 mila euro

Titolari soddisfatti al Milanese dopo le vincite a Totocalcio e Superenalotto

Hadedicato lavita allafami-
glia Lucia Businelli che è man-
cata proprio quando stava per
tagliareil traguardo dei102 an-
ni: liavrebbecompiuti il2mag-
gio.Mammadi5figli–Lino,Car-
lo, Franco, Renzo e Lia – e non-
na di 11 pronipoti, Lucia si era
sposata con Andrea Castellani,
che all’epoca lavorava come
economodelComunediGemo-
na,dovehavissutofinoalterre-
moto.Dopoil’76siètrasferitaa
Udine, in piazza Medaglie
d’oro, in un appartamento nel
quale ha voluto vivere in auto-
nomia fino a poco tempo fa. So-
loultimamenteavevaaccettato
difarsiaiutare(sololamattina)
daunsignora.«Poi,alpomerig-
gio–riferisceancoraCarlo–an-

davo io a tenerle compagnia.
Parlavamotanto,perore.Ealla
fine lei mi diceva “Ma non mi
racconti proprio niente”»?

Due anni fa, alla festa per i
100 anni di “nonna Lucia” han-
nopartecipato76familiari.«Le
volevano tutti molto bene – ri-
cordaancoraCarlo– perchè ha
sempre dato una mano a tutti i
suoi cari. Andava a trovare mio
fratelloFranco aCremona (era
lì nei giorni del terremoto), Li-
noaRomae,naturalmente, me
e mia sorella Lidia. E poi ama-
va starmi ad ascoltare quando
le parlavo di astronomia, una
delle mie passioni».

I funerali saranno celebrati
oggi nella chiesa di San Marco
(Chiavris) alle 10.30.

Muore alla soglia dei 102 anni
Lucia Businelli li avrebbe compiuti il 2 maggio prossimo

Lucia Businelli

Il Pm Claudia Danelon: 30 per il friulano Dolso, è stato il “regista”; venti per il romeno che l’ha aiutato nel delitto, 16 al connazionale che ha assistito (concorso morale)

Duplice omicidio di viale Ledra, chiesti 66 anni
Giovedì il Gup Florit emetterà la sentenza per l’accoltellamento dei due algerini la sera del 23 agosto 2005

Il Pm Claudia Danelon

La procura ha chiesto 66 anni di carcere (in totale) per i tre
accusati del duplice omicidio degli algerini avvenuto la sera
del 23 agosto 2005 in viale Ledra. Trent’anni di reclusione per
il27ennefriulanoManuelDolso,definitoilregistadell’azione,
vent’annidicarcereperil24enneromenoClaudiuMihai,sedi-
ci infine per il suo connazionale 32enne Catalin Cinezeanu,
che non ha colpito, ma ha concorso moralmente nei delitti.

La scena del duplice omicidio in viale Ledra con la Mobile al lavoro

Non erano partiti per
uccidere,maperrapinare
la cocaina visto che in ta-
sca non avevano denaro.
Perquestoc’eranoitrecol-
telli. Ma poi, per commet-
terelarapina,hannoucci-
so.SecondoilpmDanelon
andò così la sera del 23
agosto2005invialeLedra,
conil“regista”dituttoMa-
nuel Dolso, lo stesso che
poihafattosparireicoltel-
li;lostessocheavrebbeob-
bligato Mihai a infierire
sul secondo romeno rima-
sto nell’abitazione.

Quella mattina fu un
passante a intravedere il
corpo dell’algerino “Ba-
bi” riverso in una pozza di
sanguenelcortilettoeppe-
nadentroilcancelloester-
nochedàsulviale.Quindi
l’arrivodellaprimaambu-
lanza,il cuipersonaleuna

volta entrato scopriva an-
che il secondo cadavere.
Da lì in poi scattò la “mac-
china investigativa” della
Squadramobiledirettada
Ezio Gaetano. La “trac-
cia” telefonica di Dolso
che la sera prima aveva
chiamato 4 volte “Babi è
stata la chiave di volta.
Quindi i poliziotti della
Mobile, coordinati dal pm
Danelon, hanno ricostrui-
to i fatti andando a scova-
reitestimoniemettendoli
sapientemente a confron-
to, anche facendoli cade-
re in contraddizione per
costringereDolsoalle pri-
me ammissioni, seppure
smentite successivamen-
te.Èstatounlavoroanche
quello di convincere i ro-
meni a tornare in Italia,
perraccontarelaloroveri-
tà e chiudere il cerchio.

Partiti con tre coltelli
per rubargli cocaina

Gli esponenti dell’estrema
destranon ci stanno: respingo-
no al mittente tutte le accuse
avanzate, l’altro giorno, dal co-
ordinamento antifascista sulle
eventuali aggressioni subite
da giovani, anche minorenni,
incerticasisoloperchévestiva-
no come i militanti di sinistra.

Il primo a far sentire la sua
voceèstatoilcoordinatoredel-
la Fiamma tricolore, Stefano
Salmè: «Il Movimento sociale
fiamma tricolore – sottolinea –
ritiene gravissime le dichiara-
zioni rilasciate dal “Coordina-
mento antifascista” e in parti-
colare dal consigliere regiona-
le di Rifondazione comunista,
KristianFranzil.E’l’ennesimo
tentativo dei “professionisti

dell’antifascismo” di portare
unpo’ diossigeno alla celebra-
zionedel25aprile,artificialee
non sentita dalla stragrande
maggioranzadegliitaliani».Se-
condo Salmé «la prova della
pretestuositàdelleaffermazio-
ni sulle presunte aggressioni,
sta nel fatto che gli stessi pro-
motori della conferenza stam-
pa, precisano che nessuno dei
presunti aggrediti abbia senti-
to il dovere di sporgere denun-
cia alle Forze dell’Ordine».
SempreSalmè,chiederàunin-
contro al prefetto e al «questo-
re per illustrare la reale situa-
zione e il costante tentativo di
intimidire le forze della destra
sociale, da parte del Coordina-
mento antifascista». La Fiam-

ma tricolore si farà, inoltre,
«promotrice, con tutte le forze
antagoniste della sinistra, per
costituire un Coordinamento
anticomunista, che risponda
politicamente alle provocazio-
ni comuniste».

Sbalordito della denuncia
dei Giovani comunisti è rima-
stoancheilsegretarioregiona-
le di Azione sociale con Ales-
sandraMussolini,SimoneMau-
ro. «Ritengo – fa sapere – sia
indispensabile trovare i re-
sponsabili di gesti razzisti e di
comportamenti violenti, che a
volte tendono a nascondersi
dietro alcune frange politiche
estreme di destra e di sinistra.
Generalizzando in questo mo-
do non si fa altro che alimenta-

re odio e violenza. Noi – conti-
nua Mauro – non accettiamo le
provocazioni, anziché alimen-
tare vecchi retaggi preferiamo
percorrere la via del dialogo».
Mauro, infatti, invita Franzil
(Rc) a «organizzare nelle scuo-
leincontritrasversaliconespo-
nenti politici giovani mirati al-
l’educazione e a far capire agli
studenti che anche si ci sono
posizioni politiche diverse esi-
ste il modo civile per farle ri-
spettare».

Dellostessoavvisoilsegreta-
rio regionale di Forza nuova,
Alessandro Gardossi: «Da Ro-
ma è arrivato l’ordine di elimi-
nareletestecalde.Gliautoridi
questi fatti danneggiano l’area
di estrema destra».

Aggressioni, la Destra respinge le accuse
Fiamma Tricolore, Azione sociale e Forza Nuova: polemiche sollevate perché è il 25 aprile

“Realizzare un autodromo
per aumentare la conoscenza
delle tecniche di guidae ridurre
ilpericolodiincidenti”.L’appel-
lo arriva dal direttore dell’Auto-
mobil club di Udine (Acu), Mad-
dalennaValleallavigiliadell’as-
sembleadeisoci dell’associazio-
ne che si svolgerà oggi alle 16 a
palazzoKechler,nell’ambitodel-
la Settimana mondiale della si-
curezzastradale.“IlFriuliVene-
zia Giulia - spiega - è una delle
poche regioni che non dispone
di una pista automobilistica do-
ve poter effettuare dei corsi di
guida sicura. Con la conseguen-
zacheperigiovanièpiùdifficile
apprendere le tecniche di sicu-
rezza stradale.

In passato la Regione aveva
stanziato un contributo per rea-
lizzare un centro di guida sicura
nell’ex polveriera di Attimis, ma
poiil progettoè stato accantona-
to.Adessosembracheunprivato
voglia realizzare una struttura
analoga nel comune di Morte-
gliano e da parte dell’Acu non
posso che augurarmi che questa
iniziativavadaabuonfine.Almo-

mento infatti, in città, svolgiamo
solo deicorsi di guidasicura per
scooter all’interno della Fiera”.
Ma l’obiettivodell’Acu, approfit-
tandoanchedellaSettimanadel-
la sicurezza stradale, è quello di
proporreinfuturoanchecorsidi
guida sicura per automobili. Og-
gi, al termine dell’assemblea ci
sarà anche la cerimonia di pre-
miazione dei veterani della gui-
dae nell’occasione saranno pre-
senticometestimonialperlaSet-
timanadellasicurezza stradalei
piloti Marchiol, De Cecco, Cap-
pellari, Orioli, Buiatti, Andreus-
sieAndreucci.Sarannoloroipri-
mi firmatari della Campagna
“Obiettivo 2010: un traguardo
per la vita” che mira a raccoglie-
re un milione di firme in tutto il
mondoperimpegnaregliorgani-
smi internazionali e nazionali a
predisporre piani e interventi
per ridurre del 50% i morti e i
feritisullastrade.Ilmaterialein-
formativo è già a disposizione in
tutti gli uffici dell’Acu e a breve
sarà possibile aderire alla Cam-
pagna anche nell’ufficio anagra-
fe del Comune. (c.r.)

L’Acu: autodromo per i neopatentati
L’appello del direttore Maddalena Valle per ridurre gli incidenti stradali

I soldi del fondo cassa e
dolciumi:questoilbottino
del furto avvenuto l’altra
notte al bar Moretti di via
Pozzuolo 125. I ladri, per
riuscireadentrare,hanno
danneggiato la porta e,
unavoltadentro,hannoro-
vistatodappertutto.Allafi-
ne, come accennato, sono
spariti con denaro e cara-
melle. I titolari, quando si
sono accorti di che cosa
era accaduto, non hanno
potuto far altro che rivol-
gersi alla polizia. E così
una pattuglia della Squa-
dra volante si è recata in
viaPozzuoloperunsopral-
luogo.

Bar Moretti:
spariti soldi
e caramelle

Domenica sera si aggi-
ravano nella zona di via
Stiria (zona artigianale, a
suddellacittà).Lapolizia,
insospettita, li ha sottopo-
sti a un controllo e li ha
trovati in possesso di in-
gombranticesoie–diquel-
le utilizzate per tagliare il
metallo – e di altri grimal-
delli. Stiamo parlando di
tre romeni che, soprattut-
to a causa dei loro prece-
dentiperreaticomeilfur-
to e la rapina, sono stati
denunciati a piede libero
dagli agenti della Squa-
dra volante per possesso
ingiustificato di arnesi da
scasso.

Trovati cesoie
e grimaldelli:
tre denunciati

MessaggeroVeneto

MARTEDÌ 24 APRILE 2007 VCRONACA DI UDINE


